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MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA 59ª GIORNATA MONDIALE 
DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

 

Chiamati a edificare la famiglia umana 
 

Cari fratelli e sorelle! 

Mentre in questo nostro tempo soffiano ancora i venti gelidi della guerra 

e della sopraffazione e assistiamo spesso a fenomeni di polarizzazione, 

come Chiesa abbiamo avviato un processo sinodale: sentiamo l’urgenza di 

camminare insieme coltivando le dimensioni dell’ascolto, della 

partecipazione e della condivisione. Insieme a tutti gli uomini e le donne 

di buona volontà vogliamo contribuire a edificare la famiglia umana, a 

guarirne le ferite e a proiettarla verso un futuro migliore. In questa 

prospettiva, per la 59
a
 Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni, 

desidero riflettere con voi sull’ampio significato della “vocazione”, nel 

contesto di una Chiesa sinodale che si pone in ascolto di Dio e del 

mondo. 

 

Chiamati a essere tutti protagonisti della missione 

La sinodalità, il camminare insieme è una vocazione fondamentale per la 

Chiesa, e solo in questo orizzonte è possibile scoprire e valorizzare le 

diverse vocazioni, i carismi e i ministeri. Al tempo stesso, sappiamo che la 

Chiesa esiste per evangelizzare, uscendo da sé stessa e spargendo il seme 

del Vangelo nella storia. Pertanto, tale missione è possibile proprio 

mettendo in sinergia tutti gli ambiti pastorali e, prima ancora, 

coinvolgendo tutti i discepoli del Signore. Infatti, «in virtù del Battesimo 

ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo 

missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la sua 

funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della sua fede, è un soggetto 

attivo di evangelizzazione» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 120). Bisogna 

guardarsi dalla mentalità che separa preti e laici, considerando 

protagonisti i primi ed esecutori i secondi, e portare avanti la missione 

cristiana come unico Popolo di Dio, laici e pastori insieme. Tutta la Chiesa 

è comunità evangelizzatrice. 

Chiamati a essere custodi gli uni degli altri e del creato 

La parola “vocazione” non va intesa in senso restrittivo, riferendola solo a 

coloro che seguono il Signore sulla via di una particolare consacrazione. 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Tutti_siamo_discepoli_missionari_
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Tutti siamo chiamati a partecipare della missione di Cristo di riunire 

l’umanità dispersa e di riconciliarla con Dio. Più in generale, ogni persona 

umana, prima ancora di vivere l’incontro con Cristo e abbracciare la fede 

cristiana, riceve con il dono della vita una chiamata fondamentale: 

ciascuno di noi è una creatura voluta e amata da Dio, per la quale Egli ha 

avuto un pensiero unico e speciale, e questa scintilla divina, che abita il 

cuore di ogni uomo e di ogni donna, siamo chiamati a svilupparla nel 

corso della nostra vita, contribuendo a far crescere un’umanità animata 

dall’amore e dall’accoglienza reciproca. Siamo chiamati a essere custodi gli 

uni degli altri, a costruire legami di concordia e di condivisione, a curare le 

ferite del creato perché non venga distrutta la sua bellezza. Insomma, a 

diventare un’unica famiglia nella meravigliosa casa comune del creato, 

nell’armonica varietà dei suoi elementi. In questo senso ampio, non solo i 

singoli, ma anche i popoli, le comunità e le aggregazioni di vario genere 

hanno una “vocazione”. 

 

Chiamati ad accogliere lo sguardo di Dio 

In questa grande vocazione comune, si inserisce la chiamata più 

particolare che Dio ci rivolge, raggiungendo la nostra esistenza con il suo 

Amore e orientandola alla sua meta ultima, a una pienezza che supera 

persino la soglia della morte. Così Dio ha voluto guardare e guarda alla 

nostra vita. 

Si attribuiscono a Michelangelo Buonarroti queste parole: «Ogni blocco di 

pietra ha al suo interno una statua ed è compito dello scultore scoprirla». 

Se questo può essere lo sguardo dell’artista, molto più Dio ci guarda così: 

in quella ragazza di Nazaret ha visto la Madre di Dio; nel pescatore 

Simone figlio di Giona ha visto Pietro, la roccia sulla quale edificare la sua 

Chiesa; nel pubblicano Levi ha ravvisato l’apostolo ed evangelista Matteo; 

in Saulo, duro persecutore dei cristiani, ha visto Paolo, l’apostolo delle 

genti. Sempre il suo sguardo d’amore ci raggiunge, ci tocca, ci libera e ci 

trasforma facendoci diventare persone nuove. 

Questa è la dinamica di ogni vocazione: siamo raggiunti dallo sguardo di 

Dio, che ci chiama. La vocazione, come d’altronde la santità, non è 

un’esperienza straordinaria riservata a pochi. Come esiste la “santità della 

porta accanto” (cfr Esort. ap. Gaudete et exsultate, 6-9), così anche la 

vocazione è per tutti, perché tutti sono guardati e chiamati da Dio. 

Dice un proverbio dell’Estremo Oriente: «Un sapiente, guardando l’uovo, 

sa vedere l’aquila; guardando il seme intravvede un grande albero; 

guardando un peccatore sa intravvedere un santo». Così ci guarda Dio: in 

ciascuno di noi vede delle potenzialità, talvolta ignote a noi stessi, e 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20180319_gaudete-et-exsultate.html#I_santi_della_porta_accanto
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durante tutta la nostra vita opera instancabilmente perché possiamo 

metterle a servizio del bene comune. 

La vocazione nasce così, grazie all’arte del divino Scultore che, con le sue 

“mani” ci fa uscire da noi stessi, perché si stagli in noi quel capolavoro che 

siamo chiamati a essere. In particolare, la Parola di Dio, che ci libera 

dall’egocentrismo, è capace di purificarci, illuminarci e ricrearci. 

Mettiamoci allora in ascolto della Parola, per aprirci alla vocazione che 

Dio ci affida! E impariamo ad ascoltare anche i fratelli e le sorelle nella 

fede, perché nei loro consigli e nel loro esempio può nascondersi 

l’iniziativa di Dio, che ci indica strade sempre nuove da percorrere. 

 

Chiamati a rispondere allo sguardo di Dio 

Lo sguardo amorevole e creativo di Dio ci ha raggiunti in modo del tutto 

singolare in Gesù. Parlando del giovane ricco, l’evangelista Marco annota: 

«Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò» (10,21). Su ciascuno e ciascuna di 

noi si posa questo sguardo di Gesù pieno di amore. Fratelli e sorelle, 

lasciamoci toccare da questo sguardo e lasciamoci portare da Lui oltre noi 

stessi! E impariamo a guardarci anche l’un altro in modo che le persone 

con cui viviamo e che incontriamo – chiunque esse siano – possano sentirsi 

accolte e scoprire che c’è Qualcuno che le guarda con amore e le invita a 

sviluppare tutte le loro potenzialità. 

 

La nostra vita cambia, quando accogliamo questo sguardo. Tutto diventa 

un dialogo vocazionale, tra noi e il Signore, ma anche tra noi e gli altri. 

Un dialogo che, vissuto in profondità, ci fa diventare sempre più quelli 

che siamo: nella vocazione al sacerdozio ordinato, per essere strumento 

della grazia e della misericordia di Cristo; nella vocazione alla vita 

consacrata, per essere lode di Dio e profezia di nuova umanità; nella 

vocazione al matrimonio, per essere dono reciproco e generatori ed 

educatori della vita. In generale, in ogni vocazione e ministero nella 

Chiesa, che ci chiama a guardare gli altri e il mondo con gli occhi di Dio, 

per servire il bene e diffondere l’amore, con le opere e con le parole. 

Vorrei qui menzionare, al riguardo, l’esperienza del dott. José Gregorio 

Hernández Cisneros. Mentre lavorava come medico a Caracas in 

Venezuela, volle farsi terziario francescano. Più tardi, pensò di diventare 

monaco e sacerdote, ma la salute non glielo permise. Comprese allora che 

la sua chiamata era proprio la professione medica, nella quale egli si spese 

in particolare per i poveri.  Allora, si dedicò senza riserve agli ammalati 

colpiti dall’epidemia di influenza detta “spagnola”, che allora dilagava nel 

mondo. Morì investito da un’automobile, mentre usciva da una farmacia 

dove aveva procurato medicine per una sua anziana paziente. Testimone 
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esemplare di cosa vuol dire accogliere la chiamata del Signore e aderirvi in 

pienezza, è stato beatificato un anno fa. 

 

Convocati per edificare un mondo fraterno 

Come cristiani, siamo non solo chiamati, cioè interpellati ognuno 

personalmente da una vocazione, ma anche con-vocati. Siamo come le 

tessere di un mosaico, belle già se prese ad una ad una, ma che solo 

insieme compongono un’immagine. Brilliamo, ciascuno e ciascuna, come 

una stella nel cuore di Dio e nel firmamento dell’universo, ma siamo 

chiamati a comporre delle costellazioni che orientino e rischiarino il 

cammino dell’umanità, a partire dall’ambiente in cui viviamo. Questo è il 

mistero della Chiesa: nella convivialità delle differenze, essa è segno e 

strumento di ciò a cui l’intera umanità è chiamata. Per questo la Chiesa 

deve diventare sempre più sinodale: capace di camminare unita 

nell’armonia delle diversità, in cui tutti hanno un loro apporto da dare e 

possono partecipare attivamente. 

Quando parliamo di “vocazione”, pertanto, si tratta non solo di scegliere 

questa o quella forma di vita, di votare la propria esistenza a un 

determinato ministero o di seguire il fascino del carisma di una famiglia 

religiosa o di un movimento o di una comunità ecclesiale; si tratta di 

realizzare il sogno di Dio, il grande disegno della fraternità che Gesù 

aveva nel cuore quando ha pregato il Padre: «Che tutti siano una cosa 

sola» (Gv 17,21). Ogni vocazione nella Chiesa, e in senso ampio anche 

nella società, concorre a un obiettivo comune: far risuonare tra gli uomini 

e le donne quell’armonia dei molti e differenti doni che solo lo Spirito 

Santo sa realizzare. Sacerdoti, consacrate e consacrati, fedeli laici 

camminiamo e lavoriamo insieme, per testimoniare che una grande 

famiglia umana unita nell’amore non è un’utopia, ma è il progetto per il 

quale Dio ci ha creati. 

Preghiamo, fratelli e sorelle, perché il Popolo di Dio, in mezzo alle 

vicende drammatiche della storia, risponda sempre più a questa chiamata. 

Invochiamo la luce dello Spirito Santo, affinché ciascuno e ciascuna di noi 

possa trovare il proprio posto e dare il meglio di sé in questo grande 

disegno! 

FRANCESCO 
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DON MARIO CICERI 
LA SANTITA’ DELLA PORTA ACCANTO 

 

Don Mario Ciceri (1900- 1945) nato a 

Veduggio in Brianza, fu vicario parrocchiale 

di Brentana di Sulbiate dal 1924 alla morte e 

dedicò tutto il suo ministero spendendosi per 

la cura dell’oratorio, dell’Azione cattolica, dei 

malati e del popolo di sfollati dalla guerra.  

 

Gli anni in Seminario e l’ordinazione. 

Durante la prima guerra Mario è in 

Seminario, a Seveso. Ascolta da lì i drammi del conflitto e il bisogno 

estremo del prendersi cura, di rimanere vicino, ritrovare l’essenziale, per 

chi è al fronte e per chi è rimasto, per chi tornerà e per chi non tornerà 

più. È un ragazzo semplice, popolare, «timido e regolare», come si legge 

nei giudizi del Seminario. 

Il 14 giugno 1924 viene ordinato sacerdote dal cardinale Eugenio Tosi e 

riceve la sua prima e unica destinazione  nella parrocchia di Brentana di 

Sulbiate per seguire i giovani e l’oratorio. Vi rimarrà fino al 9 febbraio 

1945, anno della sua morte. La vita di quegli anni è quella di un prete 

semplice, disponibile, incredibilmente vicino alla gente. Nel suo tracciato 

biografico non ci sono opere, fondazioni di Istituti, scritti particolari. Si 

occupa degli aspetti essenziali del ministero di un prete di sempre, del 

tutto omogeneo all’epoca: la cura della liturgia e la celebrazione dei 

sacramenti, la predicazione ordinaria, l’accompagnamento dei ragazzi e 

dei giovani, la formazione attraverso l’oratorio e l’Azione Cattolica, dalla 

quale era stato a sua volta formato a Veduggio. Lascia spazio soprattutto 

alla carità che prende il sopravvento: la cura dei malati, la visita ai 

carcerati e il loro reinserimento nella vita ordinaria, i poveri. 

    Quando scoppia la seconda guerra mondiale, don Mario cerca di essere 

vicino ai suoi giovani al fronte. Si inventa  un foglio di collegamento per 

loro. Nasce così Voce amica, un bollettino con il quale intendeva tenere 

uniti e vicini i suoi ragazzi, dare e ricevere notizie da casa e dal fronte, 

sostenere le fatiche, illuminare i cuori.  Inoltre, insieme a molti altri a quel 

tempo, don Mario non ha paura di rischiare pesante, raccogliendo tutto 

un popolo ai margini, generato dal conflitto: soldati, sbandati, renitenti 

alla leva militare in opposizione al regime, i partigiani, i fuggiaschi italiani 

e stranieri. Spesso si fa compagno di viaggio di questi, con la sua bicicletta,  
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in Valchiavenna, per cercare un varco di salvezza in Svizzera. 

     Insomma, tutto ordinario e insieme straordinario nella sua ordinarietà. 

Vengono alla mente le parole di papa Francesco per descrivere la santità 

del popolo di Dio paziente: «Nei genitori che crescono con tanto amore i 

loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a 

casa, nei malati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In 

questa costanza per andare avanti giorno dopo giorno vedo la santità 

della Chiesa militante. Questa è tante volte la santità “della porta 

accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso della 

presenza di Dio». Don Mario è la figura consolante di questa santità. 

 

Parole di conforto 

Nel luglio del 1941 Luigi Colnaghi, segretario parrocchiale dell’Azione 

Cattolica e braccio destro per la cura della pastorale giovanile, scriveva a 

don Mario una lettera intensa, dopo un mese di servizio militare. «Quanta 

commozione si sente pensando silenziosamente alla vita di apostolato 

passata, e quanto dolore si prova vedendo che non si è fatto nulla di 

quello che si poteva fare. Comprendo che l’Associazione, come la 

famiglia, erano tutto per me: ed ora lontano sento un senso di vuoto. Ho 

tanto desiderato di prestar servizio in una città dove vi fosse il convegno 

militare, per poter esplicare la mia attività di giovane di Ac: ed invece mi 

trovo qui a Vipiteno, dove non c’è nulla ed è impossibile anche fare 

qualcosa». Il 22 agosto don Mario risponde: «Scaccia la melanconia 

pensando che si fa la volontà di Dio e quindi…in vera letizia si deve stare. 

Ciò che non piace a noi, 99 su 100 piace a Dio e tanto basta». Affascina 

questo rinvio all’essenziale, poco volontaristico e molto concreto.  

 

L’incidente 

La sera del 9 febbraio 1945 don Mario torna con la sua bicicletta da 

Verderio dopo una giornata di confessioni. La strada è buia e scivolosa per 

la neve, oltre che deserta. Viene investito da un carretto di passaggio. Chi 

è alla guida non se ne accorge.  Don Mario rimane a terra, ferito. Viene 

condotto all’ospedale di Vimercate, che conosceva bene per le frequenti 

visite ai malati. Iniziano giorni di sofferenza e di speranza. La gente si 

mobilita per sostenerlo da vicino e da lontano. Dopo quasi due mesi, il 4 

aprile don Mario muore. Nel discorso funebre tenuto da Franco Crippa, 

presidente giovani di Ac,  ricorda: «Non tutti forse ne conoscevano la 

carità materiale, quella carità che ristora la fame, che riveste la nudità del 

corpo, che risana le ferite, guarisce le malattie. Carità nascosta, della quale 

don Mario non parlava mai con nessuno, nemmeno con i confidenti più 

cari, ma che si conosce egualmente dalle parole dei beneficati». 



8 
 

celebrazione Anniversari di Matrimonio   
DOMENICA 12 GIUGNO  2022 

PARROCCHIA CRISTO RE - SOVICO 

 

“Concedi o Signore, a questi sposi di esprimere nella vita 

il Sacramento che celebrano nella Fede” 

 

Carissimi sposi, 

                           la celebrazione degli anniversari vuole ricordare il 

valore e la preziosità di questo sacramento non solo per il bene delle 

singole famiglie, ma di tutta la parrocchia; é anche l’occasione per 

ravvivare la grazia sacramentale della vostra unione e per rinnovare i 

vostri impegni matrimoniali per continuare a vivere in pienezza il vostro 

matrimonio, anche dentro le inevitabili fatiche e difficoltà.  

Per questo sempre dobbiamo chiedere che la forza, la bellezza, la 

verità di questo Dono si esprima nella vita, perché tutto diventi buono, 

per voi, per i vostri figli, per la nostra Comunità e per il mondo intero. 

Grazie per la testimonianza che già ci date.  

Tutte le coppie di sposi sono invitate a ricordare il loro anniversario di  

matrimonio alla  celebrazione della Messa. Sono invitate le coppie che in 

questo 2022 festeggiano l’anniversario di Matrimonio: il 5°, il 10°, il 15° e 

così via secondo scadenze quinquennali. Ovviamente possono aggiungersi 

anche coppie che celebrano anniversari diversi da quelli indicati.  

Sono sicuro che non vorrete mancare! 

Vi invito a ricordare il vostro anniversario e a ringraziare il Signore 

insieme a tutta la nostra Comunità parrocchiale nella Domenica 12 Giugno 

2022 con la celebrazione della S. Messa alle ore 10,30. 

 

Già fin d’ora vi porgo sinceri auguri insieme a tutta la comunità 

parrocchiale di Sovico. 

Auguri!  don Giuseppe 

 

PROGRAMMA: 
 

* SABATO  4 e SABATO 11 giugno 2022 ore 15.00 -18.00 SS. Confessioni 
 

* DOMENICA 12 giugno   Ore 10.30:  S. MESSA SOLENNE e benedizione 

degli sposi. 

 

Le Iscrizioni si ricevono in Segreteria Parrocchiale.  
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L’augurio delle bimbe del minivolley dell’ASDO 
GSO Sovico per la festa della Mamma 

Cara mamma, 

Oggi è la tua festa, ma hai lavorato lo stesso  

per me e per gli altri della famiglia. 

Grazie perché sei semplice e mi vuoi tanto bene; 

Grazie perché ogni giorno fai tante cose per me; 

Grazie mamma perché anche quando non stai bene pensi alla nostra 

salute e non solo alla tua. 

Ti chiedo scusa per tutti i capricci; 

scusa per tutte le volte che mi chiedi aiuto e io 

non lo faccio oppure brontolo 

prima di farlo; scusami perché non 

ti ascolto sempre. 

Sappi però che se mi permetto di 

arrabbiarmi con te è perché so che 

tu mi vuoi bene e perché anche io te ne voglio tanto.  

Tanti auguri mamma e grazie mille 

 

Elezioni nuovo consiglio dell’Asdo GSO Sovico 

Domenica 15 maggio dalle 14:45 alle 18:00 nella sede 

dell’Associazione presso l’oratorio di Sovico, si svolgeranno le elezioni del 

nuovo consiglio. Possono votare tutti i soci dell’Associazione (atleti 

maggiorenni, genitori degli atleti minorenni e i volontari maggiorenni). 

 

 

 

VACANZE ESTIVE RAGAZZI 
ESTATE 2022 

 

 

 

PRIMO TURNO 5^ ELEMENTARE E 1^ MEDIA dal 10 al 15 Luglio 

PARK HOTEL GRAN BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in 

Pensione completa - Viaggio in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 

euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da 

concordare. Iscrizioni su SANSONE. 
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SECONDO TURNO 3^ MEDIA dal 15 al 20 Luglio 

PARK HOTEL GRAN BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in 

Pensione completa - Viaggio in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 

euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da 

concordare. Iscrizioni su SANSONE. 

 

TERZO TURNO 2^ MEDIA dal 20 al 25 Luglio 

PARK HOTEL GRAN BOSCO – SAUZE D’OULX (TO) (5 giorni in 

Pensione completa - Viaggio in Pullman) € 315 (singolo) – Sconto di 50 

euro in caso di secondo fratello partecipante. Quota terzo fratello da 

concordare. Iscrizioni su SANSONE. 

 

 

 
* ORATORIO ESTIVO 2022: 

da Lunedì 13 GIUGNO  al 15 LUGLIO 2022 
 

Viviamo immersi nelle nostre 

emozioni. Imparare a 

riconoscerle e a capirle sarà 

lo scopo del prossimo 

Oratorio estivo 2022. 

 

Ogni giorno una 

parola chiave ci aiuterà a 

rileggere le emozioni che 

proviamo, a dare loro un 

nome e a sapere un po’ di 

più come esse entrano in 

gioco con gli altri aspetti 

della vita quotidiana, con il 

carattere che pian piano 

prende forma, con 

l’intelligenza e la ragione, 

con le scelte e i 

comportamenti, nella relazioni e con sé stessi, gli altri e con Dio. 

  

“Batticuore – gioia piena alla tua presenza” è lo slogan 

dell’Oratorio estivo 2022.  
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Il ritmo di un cuore che batte è il segno evidente di emozioni che entrano 

in circolo nella nostra vita. Non ci sono emozioni buone o cattive, 

occorre saperle comprendere e incanalarle in una prospettiva di vita e 

dentro una logica che il senso e la direzione che ci diamo.  

Sarà questo l’aiuto che vogliamo dare a bambini e ragazzi nella 

prossima estate, usando il mezzo del racconto e della narrazione, del 

gioco e dell’espressività, attraverso percorsi che mettono in relazione la 

visione di film con attività e che associano anche gli elementi artistici e le 

emozioni, per lasciarsi orientare in un mondo complesso e così 

affascinante che è l’arte di conoscere se stessi. 

 

Restando invariata la situazione sanitaria e gli attuali protocolli, possiamo 

vivere l’oratorio estivo garantendo l’orario giornaliero del mattino e del 

pomeriggio, pranzo compreso. 

A Maggio (in attesa del nuovo decreto) apriranno le iscrizioni 

e saranno date tutte le informazioni del programma. 

 

 

DOMENICA 15 MAGGIO  Incontro ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 
Adolescenti 2007-2006-2005-2004 
Ore 18.00-22.00 nel nostro ORATORIO 

 

Nelle pagine successive l’invito a tutti a dare una mano per esser di aiuto e 

di riferimento ai tanti adolescenti che vivranno un’esperienza di servizio 

gratuito per diverse settimane! 

 

 

SEGRETERIA dell’ORATORIO 

Oratorio S. Giuseppe – Piazza Arturo Riva, 4 

E’ APERTA IL LUNEDI’ – MERCOLEDI’ – GIOVEDI’ E VENERDI’  

dalle ore 16.45 alle 18.00 e VENERDI’ dalle 20.45 alle 22.00 

tel. 039 2011847 / e-mail: parrocchiadisovico@gmail.com 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
 

Da Lunedì a Sabato: dalle 9.00 alle 11.00 

Martedì e Mercoledì: dalle 17.00 alle 19.00 

tel. segreteria parr.: 039 2013242 – e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 
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APPUNTAMENTI NELLA SETTIMANA DELL’OTTAVA DI PASQUA  
 

DOMENICA 8 MAGGIO 2022  giornata mondiale 

delle VOCAZIONI – festa della mamma  
Nel pomeriggio dalle 15.30  in oratorio LABORATORI CREATIVI e per i 

più piccoli FESTA “con le mani in pasta” con l’ORATORIO DEI PICCOLI. 

Ore 20.30  in chiesa ROSARIO  

 

LUNEDI’ 9 MAGGIO 2022 

Ore 16.45 in oratorio catechesi di IV^ elem. nei gruppi interessati 

 

MERCOLEDI’ 11 MAGGIO 2022 
Ore 16.45 in oratorio catechesi cresimandi 

 

GIOVEDI’ 12 MAGGIO 2022 

Ore 17.00 in oratorio catechesi III^ elementare nei gruppi interessati 

Ore 20.30 S. Rosario presso la CASCINA GREPPI 

 

SABATO 14 MAGGIO 2022 

Dalle ore 15.00 confessioni fino alle ore 18.00 

 

DOMENICA 15 MAGGIO 2022  V^ di Pasqua  
Dal mattino con la S. Messa delle 10.30 si svolge il ritiro per i ragazzi della 

Prima Comunione e i loro genitori. 

Nel pomeriggio in oratorio incontro per gli ANIMATORI DELL’ESTATE. 

Ore 20.30  in chiesa ROSARIO  

 

Parrocchia CRISTO RE – Sovico 
 

Celebrazione della Messa di Prima Comunione  
Sabato 21 maggio ore 17.30 – gruppi sez. A e C 

Domenica 22 maggio ore 10.30 – gruppi sez. B e D 
 

Celebrazione S. Cresima 
Sabato 28 maggio ore 18.00– gruppi sez. A e B   
Domenica 29 maggio ore 15.30 – gruppi sez. C e D  
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Sabato 7 e domenica 8 

maggio 

 i ragazzi dell’ACR con i loro 

educatori, organizzano una 

vendita torte.  

Il ricavato sarà devoluto in parte per offrire la 

vacanza ACR a Santa Caterina per bambini ucraini 

ospiti nella diocesi di Milano e il 

resto servirà per organizzare 

progetti educativi e formativi. 

 

Vi aspettiamo numerosi, sicuri che 

troverete la torta….su misura per 

te! 

 

I ragazzi e gli educatori ACR 

 
Gesto del Riso 

IN FAVORE DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE 
Con la vendita di riso della scorsa domenica si sono raccolti 488 euro.  

Il Decanato di LISSONE finanzierà un progetto in  Perù. 

Referente sul luogo:  Sr. Ely Marina Perez Rimarachin, Superiora Locale 

Destinatari:  Parrocchia di San Bartolomeo di Tacabamba - Perù 

Obiettivo dell’intervento:    raggiungere le 120 comunità che la Parrocchia 

segue per consolidare e fortificare la fede dei laici, che si prendono cura 

delle stesse comunità; motivare la partecipazione dei loro fedeli, creare e 

dare impulso coinvolgente con la missione della Chiesa nei differenti 

gruppi parrocchiali.  Attraverso:  

 Incontri formativi con tutti gli Agenti Pastorali delle 120 Comunità 

 Ritiro spirituale con i giovani  

 Esercizi spirituali per Catechisti e Agenti pastorali 

 Incontri per la Pastorale giovanile 
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 “GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  
 

Offerte Messe feriali  € 112,56 -  Offerte Lumini € 460,10 

Offerte Messe domenicali (24 aprile)  € 891,42 

Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 840,00  

Offerte per Buste Pasquali € 310,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a  

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo 

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – 

SOVICO - su cui poter fare direttamente il versamento: 

 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

 

 

 

 

 MESE DI MAGGIO  
 

Appuntamenti in onore di Maria Santissima 

 

 

DOMENICHE di Maggio (8-15-29) alle ore 20.30 presso l’altare 

della Chiesa ci sarà la recita del S. Rosario animato dai diversi gruppi 

parrocchiali.  

 

DOMENICA 22 maggio alle ore 21.00 in Chiesa il Coro 

LAUDAMUS DOMINUM propone una meditazione di canti mariani. 

 

TUTTI I GIORNI SEMPRE PRIMA DELLA S. MESSA recita del S. ROSARIO. 

Oppure quando non c’è la Messa, al mattino alle 8.30.  

Al pomeriggio sempre alle ore 17.30 
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PER I RAGAZZI tutti i giorni: “un minuto con Maria” o prima della 

scuola o nel pomeriggio. Durante le SS. messe della domenica ricevono il 

foglio della preghiera da utilizzare durante la settimana.  

 

Tutti i martedì sera di Maggio tutti coloro che vogliono recitare il    

S. Rosario nei cortili e nei condomini, sono chiamati a radunarsi al suono 

delle campane alle ore 20.30.  

 

I ROSARI in alcuni quartieri  

 

Giovedì 12 maggio ore 20.30 S. ROSARIO 

presso la CASCINA GREPPI  

 

Giovedì 19 maggio ore 20.30 S. ROSARIO 

in via A. Grandi presso “il 

QUADRATONE”    

 

Giovedì 26 maggio ore 20.30:  processione 

in onore di Maria Santissima per le vie del 

paese. Ritrovo presso la grotta della Madonna 

di Lourdes nel cortile della Scuola dell’Infanzia 

“Santa Gianna Beretta Molla” 

 

Lunedì 30 maggio  

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DI 

CARAVAGGIO per tutta la Comunità 

Pastorale. Verranno date comunicazioni precise in seguito.  

 

Martedì 31 maggio alle ore 21.00 presso la grotta della Madonna di 

Lourdes nella chiesa di Macherio, conclusione del Mese di Maggio con la 

recita del S. Rosario.  

 

 

Celebrazione dei SS. BATTESIMI 
 

  * DOMENICA 5 GIUGNO ore 15.30 

* DOMENICA 3 LUGLIO ore 15.30 

          * DOMENICA 4 SETTEMBRE ore 15.30 
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PELLEGRINAGGIO A CARAVAGGIO 
Lunedì 30 maggio 2022 

 

PROGRAMMA 
 

Ore 09.35 ritrovo nei punti di partenza (P.zza Italia) 

Ore 09.45 partenza. 

Ore 11.00 arrivo e celebrazione Santa Messa. 

Ore 12.30 Pranzo.  

Per chi volesse pranzo a € 15,00  presso il ristorante “Alla Fonte”. 

Menù (Casoncelli alla bergamasca;  Arrosto di vitello con patate; Gelato; 

Caffè; Acqua e vino della casa incluso) 

In alternativa pranzo al sacco presso il salone del Centro pellegrini (offerta 

€ 1,00  da versare all’iscrizione). 

Ore 14.45 visita guidata sulla storia del Santuario. 

Ore 15.30 Rosario sotto i portici del Santuario. 

Ore 16.15 Partenza per il rientro nelle parrocchie. 

Costo trasporto bus € 10,00 

 

Iscrizioni presso le segreterie parrocchiali entro e non oltre 

mercoledì 18 maggio o ad esaurimento posto sul bus. All’iscrizione è 

necessario pagare l’intero importo comprensivo di bus e pranzo 

(nella modalità preferita che andrà segnalata). 
 

Pregando per il dono della pace, affidando don Davide Ciarla e i suoi 

compagni ad un mese dall’ordinazione e invocando il dono delle 

vocazioni 

affidando il 

nuovo 

coadiutore 

che ci verrà 

donato a 

Settembre. 
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